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CATEGORIA A 

DONATELLA DIOLAITI in collaborazione con Davide Precisvalle

La Bottega Rurale nel Parco
La proposta progettuale è quella della Bottega Rurale, pensata 
per essere collocata sia in prossimità di aziende agricole che in 
luoghi più urbanizzati, come un borgo rurale o all’interno di un 
piccolo centro urbano. L’obiettivo è quello di costruire una rete 
innovativa per il circuito delle Botteghe rurali nel Parco, per ge-
stire in modo integrato un sistema organizzativo e promozionale 
per elevare lo standard qualitativo del sistema di marketing dei 
prodotti tipici locali e per raggiungere i target del turismo am-

bientale e del benessere rurale. Il circuito delle botteghe diventa 
così una rete di riferimento per la tradizione enogastronomica 
del Delta del Po. L’innovazione principale della proposta proget-
tuale riguarda la realizzazione del Codice Urbano del Parco, uno 
strumento che permette, attraverso lo studio dei caratteri urba-
ni e naturali tipici che contraddistinguono il territorio del Delta, 
di utilizzare un linguaggio architettonico comune che trasmetta 
l’identità della tradizione locale.
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CATEGORIA B 

DONATELLA DIOLAITI in collaborazione con Davide Precisvalle

Ape illuminata

Gli impianti fotovoltaici a terra hanno un grande impatto esteti-
co sul paesaggio e sul territorio in generale:e vengono percepite 
dalla popolazione e dai turisti come oggetti molto contrastanti 
con il sistema naturale del Parco. 
Il loro contributo all’inquinamento visivo è sempre accompa-
gnato da uno sfruttamento dei suoli di proprietà privata non 
attinente alla produttività biologica e sostenibile del territorio. 
L’idea progettuale prevede di ristabilire una relazione tra la 
produzione e l’ambito eco-biologico che li circondano. L’idea  
prevede la coltivazione di piante floreali e aromatiche idonee e 

l’allestimento di arnie per attività di apicoltura. La strategia co-
niuga la “coltivazione” di pannelli fotovoltaici con attività com-
patibili e rigeneranti per la salvaguardia della permeabilità dei 
terreni e per incrementare le relazioni di biodiversità. Le piante 
aromatiche contribuiscono a respingere insetti dannosi e attrar-
re le api domestiche e altri impollinatori selvatici che hanno un 
ruolo fondamentale nella produzione agricola ed alimentare. 
Con ciò si contribuisce a sostenere e promuovere pratiche agri-
cole eco-sostenibili che contribuiscono allo sviluppo di agricol-
tura biologica.
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CATEGORIA B 

Per rispondere alla richiesta di qualificare manufatti diffusi sul 
territorio, si è deciso di lavorare ragionando in un modo alternati-
vo, non convenzionale. Spinti anche da un budget limitato per la 
realizzazione dell’opera, messo a disposizione dal fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale, si è ritenuto che la cosa migliore 
fosse quella di pensare ad un intervento che potesse essere re-
plicabile, a cadenze temporali, anche negli altri manufatti diffusi 
nel territorio dell’area LEADER del Delta emiliano-romagnolo. La 
proposta è un museo itinerante: il MuMo, ovvero Museo Mobile.
Una struttura modulare, facilmente assemblabile e trasportabi-
le, da porre al di fuori del manufatto individuato, nella quale sa-
ranno collocati i servizi principali: un piccolo bar ed un info-point.
All’interno dell’edificio esistente invece, scelto come sede del 
MuMo, saranno installati dei pannelli espositivi e degli elementi in-
terattivi anch’essi appositamente progettati, facilmente componi-
bili e trasportabili, che saranno allestiti in base al tematismo scelto.
Un’opera mobile, itinerante, leggera, dinamica, che possa quali-
ficare ogni settimana, ogni due settimane, ogni mese, ogni qual-
volta lo si voglia, un edificio o un manufatto diverso.

FOTOINSERIMENTO
Mostra come il cubo del MuMo si integra nel contesto di riferimento. L’involucro esterno segue 
le tonalità cromatiche del territorio circostante. Sembra infatti non esserci discontinuità tra la 
struttura del complesso idrovoro, il cubo del MuMo ed il paesaggio stesso.

ANDREA ZARA  in collaborazione con Nico Pasquini, 
 Elisa Panzarini

MuMo
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MARTINA FOCCHI

Progetto TOC TOC - Per allevare piante e farfalle  
auTOCtone e rinaturalizzare aree verdi
Fa della conservazione della biodiversità il suo centro e della con-
sapevolezza collettiva che si trasforma in azione, un obiettivo. 
Sviluppa un sistema di strumenti per azioni diverse interconnesse 
tra loro:
PADIGLIONE-SERRA per allevare farfalle e mettere a dimora pian-
te locali nutrici e mellifere. Rappresenta un laboratorio scientifi-
co/didattico: osservare il ciclo di vita delle farfalle, promuoverne 

riproduzione e crescita lasciandole in libertà. Le piante poi tra-
piantate diventano protagoniste della nascita di un giardino del-
la biodiversità.

KIT-SERRA fai da te. Per gli educatori è uno strumento portatile 
in occasioni di eventi e laboratori didattici; utilizzabile in conte-
sto familiare, scolastico e pubblico.

VASO-CONTENITORE per piante e per dare rifugio ad insetti 
ed uccelli. Realizzato in legno, il metodo costruttivo attinge al 
principio dei giochi ad incastro. I moduli diventano bordure, in 
verticale lungo pareti e recinzioni, appesi o impilati a creare un 
giardino di sculture.

CATEGORIA C 
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CATEGORIA D 

DONATELLA DIOLAITI in collaborazione con Davide Precisvalle

Codice urbano del Delta
Per rigenerare I centri urbani e soprattutto le aree periferiche 
degradate del Delta si propone il progetto e l’impiego del Codice 
Urbano del Delta, uno strumento strategico in grado di sensibi-
lizzare i cittadini e la Comunità nel recupero della propria iden-
tità. Il Codice Urbano rappresenta i principali elementi architet-
tonici, costruttivi e morfologici che caratterizzano il paesaggio, 
dall’ambito urbano a quello rurale. 
Gli aspetti tradizionali descritti dal Codice Urbano si riferiscono 
a porte, finestre, cornici, marcapiani, colori, coperture, prospet-
ti, destinazioni d’uso, le forme e dimensioni dell’isolato, giardi-
ni, strade, parcheggi, essenze arboree, piantumazioni, sistemi 
di illuminazione. Con l’impiego del Codice Urbano condiviso, si 
raggiunge l’obiettivo di  incentivare i singoli privati o gruppi di 

cittadini a eseguire interventi in grado di migliorare l’estetica 
della loro proprietà e la compatibilità ecologico-ambientale con 
il territorio, al fine di produrre un paesaggio urbano integrato, 
attraente, sostenibile e di elevata qualità. Lo strumento pianifi-
catorio del Codice Urbano permette l’evoluzione organica del 
paesaggio di un luogo, suggerendo le linee guida di riferimento 
perché il progetto di qualsiasi intervento rimanga coerente con 
un linguaggio architettonico sostenibile e di qualità. Non si tratta 
di un codice normativo, ma di una lista di buone pratiche, per 
supportare chiunque voglia realizzare un intervento, una riqua-
lificazione o semplicemente piccoli interventi non invasivi sugli 
elementi di proprietà privata che incidono con il paesaggio urba-
no o naturale che lo circonda. 
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CATEGORIA E 

DONATELLA DIOLAITI in collaborazione con Davide Precisvalle

Il paesaggio sonoro delle pinete del Delta

Le pinete costiere emiliano romagnole costituiscono un patrimo-
nio ambientale di notevole interesse per la comunità, sia per la 
loro funzione di connessione ecologica tra gli ecosistemi naturali, 
sia per la loro funzione paesaggistica caratterizzante del luogo.
L’idea progettuale intende sviluppare un aspetto di questo pae-
saggio: il paesaggio sonoro
L’obiettivo generale del progetto è quello di incrementare la per-
cezione complessiva del Paesaggio sonoro quale elemento es-
senziale per qualsiasi intervento di riqualificazione ambientale ed 
antropico al fine di implementare la diffusione della Convenzione 
Europea del Paesaggio, primo trattato internazionale dedicato 
al paesaggio europeo. Il progetto rende tangibili i vantaggi che 
una progettazione ambientale multisensoriale ha sulla percezio-

ne delle persone di un determinato luogo: ogni ambiente viene 
vissuto e percepito con tutti i cinque sensi che l’uomo ha a sua 
disposizione. L’obiettivo del progetto è quello di amplificare (ac-
centuare/incrementare) la qualità della Pineta dal punto di vista 
uditivo-sensoriale unitamente a quello naturalistico-ambientale. 
Le azioni per raggiungere l’obiettivo nascono dalla unione di 
tecnologie innovative a competenze professionali su tutti gli 
elementi coinvolti nella riqualificazione paesaggistica del caso di 
studio.
Il risultato atteso è quello di migliorare la percezione del paesag-
gio locale a beneficio dell’intera Comunità al fine di incrementar-
ne la fruizione in un’ottica di miglioramento dell’offerta turisti-
co-ricettiva per qualità e per durata stagionale.
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